
LIFE PER L'INDIPENDENZA DEL  VENETO (*)

2005     LIFE dichiara il suo ufficio “territorio soggetto a tutela dell'autorità di Autogoverno del Popolo Veneto
e l'accesso interdetto ai funzionari dello stato italiano se non autorizzati”.

2006     LIFE invita lo stato italiano ad abbandonare il territorio veneto   con diffida  di non farlo oltre i 90 
giorni dalla data di  notifica.

2007     Scaduta la diffida, LIFE cita in giudizio, presso il Tribunale di Venezia, Prodi e Napolitano in quanto 
rappresentanti di uno stato che illecitamente occupa il territorio del Veneto.

2008     Difetto assoluto di Giurisdizione:  il Tribunale di Venezia con sentenza 456 del 20/02/2008  dichiara il 
suo difetto assoluto di giurisdizione sulle questioni sollevate da LIFE;  il 2 giugno LIFE deposita ricorso alle corte
europea dei diritti dell'uomo (CEDU).

2009     LIFE organizza le prime elezioni libere del Popolo Veneto comunicandole a tutti i comuni nei territori 
della Serenissima; per conoscenza alle prefetture e agli altri organi dello stato italiano oltre ai maggiori organi 
internazionali; dopo le elezioni si instaura l'APV (Autogoverno del Popolo Veneto) con solenne dichiarazione di 
sovranità e di indipendenza.

2010     Inizia il processo contro la Po£isia Veneta, organo esecutivo del Governo Veneto.

2011     Lettera aperta a Napolitano: il 2011 non è il 150° dell'unità d'Italia ma il 145° anniversario delle vittorie
dei soldati Veneti a Custoza e a Lissa contro esercito e marina italiani.

2012     LIFE – APV approva la prima Carta Costituzionale Veneta.

2013     LIFE e' promotore della protesta del 9 dicembre e dei relativi presidi.

2014     L'Alta Korte de Justithia – Tribuna£e del Popo£o Veneto processa Luciano Franceschi per il ferimento 
del direttore di banca anticipando il Tribunale italiano nel  tentativo di assoggettarlo  al principio del “ne bis in 
idem”; LIFE mette a disposizione la sede come seggio di voto per il plebiscito 2014.

2015     LIFE - APV decide di appoggiare le elezioni per il Parlamento Veneto organizzate da Plebiscito.eu e 
presenta alcuni candidati; gli eletti, formeranno il gruppo parlamentare LIFE-APV. 

2016     Il gruppo parlamentare LIFE-APV denuncia  l'immobilismo politico delle nuove istituzioni, la deriva 
autoritaria e la devianza affaristica; la replica insoddisfacente e la certezza di non vedere mai accolte anche in 
minima parte le proposte avanzate, inducono il gruppo LIFE-APV a ritirare il suo sostegno ad istituzioni che nulla
hanno in comune con  la  tradizione  democratica/politica/amministrativa della Repubblica Serenissima.

2017     Per il 2017 siamo alla ricerca di compagni seri e affidabili assieme ai quali sfidare lo Stato italiano con 
l'esercizio del Diritto di Autodeterminazione, pacificamente, nel rispetto del Diritto Internazionale. 

(*) 145 sono i militanti LIFE indagati, condannati o sotto giudizio in 22 anni di attività sindacale per la libertà

NO  REFERENDUM E VOTAZIONI CONCESSI E GESTITI DAI MASSONI ITALIANI. L'INDIPENDENZA
SI ACQUISTA GIORNO DOPO  GIORNO CON L'ESERCIZIO DELL'AUTODETERMINAZIONE


